N. 43  in data 28.09.2007

DECENTRAMENTO FUNZIONI CATASTALI AI SENSI DEL D.P.C.M. 14/6/2007 - DELEGA ALL'AGENZIA DEL TERRITORIO PER LO SVOLGIMENTO DI TUTTE LE FUNZIONI - ATTO DI INDIRIZZO PER EVENTUALE VARIAZIONE ENTRO IL 15/7/2009
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista l'allegata proposta di deliberazione sottoscritta dal Sindaco – Negri Angelo Natale - di concerto con il Responsabile di Area relativa all'oggetto;

Il Sindaco relaziona in merito all’argomento;

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nelle cassette registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti 11 favorevoli e voti 0 contrari espressi nei modi e termini di legge, essendo 15 i presenti, dei quali  11 i votanti e  4 astenuti (Redaelli Walter, Panzuti Bisanti Giovanni, Ratti Massimo e Maggioni Loredana)

DELIBERA

· di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti n. 11 favorevoli e n. 0 contrari essendo n. 15 i presenti dei quali n. 11 votanti e n. 4 astenuti Redaelli Walter, Panzuti Bisanti Giovanni, Ratti Massimo e Maggioni Loredana), ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. N.   43   DEL  28-09-2007    

IL SINDACO

- NEGRI ANGELO NATALE -

di concerto con il Responsabile di Area porta all'approvazione del Consiglio Comunale la proposta di deliberazione avente ad oggetto: "DECENTRAMENTO FUNZIONI CATASTALI AI SENSI DEL D.P.C.M. 14/6/2007 - DELEGA ALL'AGENZIA DEL TERRITORIO PER LO SVOLGIMENTO DI TUTTE LE FUNZIONI - ATTO DI INDIRIZZO PER EVENTUALE VARIAZIONE ENTRO IL 15/7/2009", nel testo che segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· La legge 15/3/1997 n. 59 e successive modifiche, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed agli Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e la semplificazione delle procedure amministrative  ha costituito un importante tassello nel mosaico delle riforme in atto nella Pubblica Amministrazione;

· Il decreto legislativo 31/3/1998 n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15/3/1997 n. 59 e successive modifiche, prevede all’art. 66, tra le funzioni conferite agli enti locali quelle relative alla conservazione, utilizzazione ed aggiornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano, nonché la partecipazione al processo di determinazione degli estimi catastali, fermo restando quanto previsto a carico dello Stato, dall’art. 65 del predetto decreto legislativo n. 112, in materia di gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle informazioni ed il coordinamento operativo per la loro utilizzazione attraverso il Sistema Pubblico di Connettività (SPC), come modificato dall’art. 1, comma 194, della Legge 27/12/2006 n. 296;

Visto:

· Il decreto ministeriale 28/12/2000 n. 1390, emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui sono state rese esecutive, a decorrere dal 1° gennaio 2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64 e 65 del decreto legislativo 30/7/1999 n. 300, come modificato dal successivo decreto ministeriale 20/3/2001 n. 139;

· Il decreto legislativo 18/8/2000 n. 267 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 14, concernente l’affidamento di ulteriori funzioni catastali ai Comuni ed alla conseguente regolazione dei rapporti finanziari per l’esercizio delle stesse;

· Il D.P.C.M. 14/6/2007 recante “disposizioni in materia di decentramento delle funzioni catastali ai Comuni, ai sensi dell’articolo 1, comma 197, della Legge 27/12/2006 n. 296 e del decreto legislativo 31/3/1998 n. 112, come modificato dall’articolo 1, comma 194, della legge n. 296 del 2006, nonché di individuazione dei requisiti ed elementi necessari al convenzionamento ed al completo esercizio delle funzioni catastali;

Con la convinzione che l’attuazione del federalismo debba anche passare attraverso un profondo processo di riorganizzazione della macchina amministrativa pubblica  per raggiungere livelli più elevati  di efficacia, efficienza ed economicità e che la costituzione di un polo per l’espletamento delle funzioni catastali possa rappresentare condizione  essenziale per ottenere  migliori livelli di gestione; 

Considerato altresì che nell’accordo stipulato tra ANCI ed Agenzia del Territorio è stata individuata una dimensione ottimale di 40.000/80.000 di abitanti equivalenti per la costituzione di un polo catastale;

Dato atto che i Sindaci della Conferenza del casatese , confrontatisi sull’argomento, hanno espresso il loro interesse all’operazione di decentramento e che,  stante le limitate dimensioni degli enti stessi, non sono nelle condizioni di gestire in forma singola le funzioni catastali;

Valutato altresì che il predetto DPCM consente alle Amministrazioni di confermare o modificare  le decisioni assunte entro il 15/7/2009;

Atteso che entro la data sopra-indicata  le Amministrazioni Comunali interessate possano predisporre un progetto organizzativo del nuovo servizio, anche mediante la redazione di un piano finanziario che analizzi in dettaglio :

· le modalità di gestione in forma associata, con scelta delle funzioni da assumere

· le spese per l’organizzazione e la gestione del nuovo servizio

· i contributi ottenibili dallo Stato per l’istituzione ed il personale assegnato dall’Agenzia del Territorio

Considerato altresì che la gestione diretta sul territorio delle funzioni catastali consente, non solo di garantire l’equità fiscale ma costituisce occasione per i Comuni di riunificare le competenze di gestione del tributo e della relativa base imponibile, partecipando  attivamente al processo di revisione degli estimi catastali;

Con voti ___ favorevoli e voti ___ contrari espressi nei modi e termini di legge, essendo ___ i presenti, dei quali ___ i votanti e ___ astenuti

DELIBERA

1) di  affidare interamente all’Agenzia del Territorio la gestione delle funzioni catastali, riservandosi di confermare o modificare la decisione assunta entro il 15/07/2009;

2) di dare mandato al Sindaco per la verifica circa l’opportunità di costituire un polo catastale con i Comuni del Casatese e limitrofi entro il 15/7/2009,  istituendo a tale scopo un gruppo di lavoro nell’ambito della Conferenza dei Sindaci;

3) di trasmettere il presente atto a mezzo raccomandata a/r all’Agenzia del Territorio, nonché alla Prefettura di Lecco – Ufficio Territoriale del Governo come indicato all’art. 10 comma 1 del DPCM  del 14/06/2007.

IL SINDACO

F.to(NEGRI ANGELO NATALE)







